
CiriUo, Moro, Gelli 
La commissione Stragi 
ha deciso 
inchieste e audizioni 

IN ITALIA 
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• i ROMA Caso Cirillo caso 
Moro, la vicenda di Lido Cel
li, le stragi nere Quadro mi
steri italiani sui quali ieri la 
commissione bicamerale di 
inchiesta sul terronsmo e le 
stragi ha deciso di avviare 
uh inchiesta A discuterne è 
stato 1 ullicio di presidenza -
guidato dal repubblicano Li
bero Gualtieri - allargato ai 
gruppi parlamentari 
Caso Cirillo. Nella riunione 
del I» febbraio saranno nomi
nati tre relatori (si tratterà del 
comunista Francesco Macls, 
del de Silvio Coco e della so
cialista Maria Rosaria Manieri) 
che entro un mese dovranno 
presentare un proramma di 
audizioni Ha trovato cosi uno 
sbocco operativo una discus
sione che andava avanti ormai 
da un mese nell'ufficio di pre
sidenza della bicamerale Ieri, 
il Pel ha presentato alcune ri
chieste base per condurre 
I indglne sulla vicenda dell'as
sessore regionale de seque
strato epoì liberato dalle Br E 
saranno proprio queste pro
poste che - ma non soltanto 
esse, ovviamente - funzione
ranno da traccia per I indagi
ne Fra i punti da accertare il 
ruolo svolto dal servizi segreti 
e dai loro dirigenti e Uomini 
(Vincenzo Parisi, Giorgio Cri-
segolo Raffaele Salzano, Pie
tro Musumecl, Il colonnello 
Cornacchia) e dalla direzione 
del ministero per gli Istituti di 
sicurezza (Ugo Sisti fra gli al
tri), I attiviti svolta dagli amici 
di partito di Cirillo (Flaminio 
Piccoli, Antonio Giva, Vin
cenzo Scotti, Francesco Pa
triarca), le condizioni In cui si 
* svolta l'inchiesta giudiziaria, 
le richieste delle Br per libera
re l'ostaggio e la misura In cui 
vennero accolte Saranno ac
quisite anche le copie dei 
giornali che nel giugno '81 
pubblicarono stralci dell'in
terrogatorio di Cirillo condot
to dalbrigatisti («Napoli oggi», 

Monza 
Dodicenne 
si getta 
dal balcone 
_ MONZA Una bambina di 
ì anni, NM, si e gettata ieri 
battuta dalla finestra della sua 

abitazione al sesto plano di 
via Debussy 14, a Monta La 
piccola è deceduta durante II 
trasporto ali ospedale I geni
tori sono entrati nella sua ca
ntera verso le 7 di ieri mattina 
per svegliarla Hanno trovato 
la porta-llnestra del balcone 
aperta e, guardando giù, han
no visto II corpo della bambi
na tul selciato Sul tavolo del
ia-camera hanno trovato urta 
lettera (Perdonatemi se mi 
sono buttata dal balcone, ma 
sono troppo disperata Non 
piangete per me, vi terrò un 
posto In paradiso E fatemi di
re 30 messe» La bambina fre
quentava la classe seconda 
media. I genitori della bimba 
hanno un altro figlio di 17 an 
ni, l* bambina, era stata boc
ci atadue anni la In prima me-
dia, la preside della scuola 
esclude che alla bue del gè-
•lerci siano motivazioni didat
tiche 

•Quotidiano dei lavoratori», 
•Liberation») Sari anche ve 
rlficato lo stato attuale dei 
procedimenti giudiziari relati
vi al caso Cirillo 
Ciao Moro. La commissione 
sentiri ì br Francescani e Az-
zolinl Sono stati i due ex ter 
roristi a chiedere I audizione 
per rilasciare dichiarazioni 
sulla loro vicenda passata che 
ritengono di poter affidare 
soltanto ad un comitato paria 
menta» Questa è la sostanza 
delle lettere che hanno Inviato 
alla presidenza delia commis
sione Si intieri solo di un pri
mo atto di una serie di accer 
lamenti che la commissione 
svolgeri sui punti ancora 
oscuri del Caso Moro 
Le atragl nera. Davanti alla 
commissione sfileranno i neo
fascisti pentiti Calore, Alean-
dri, Sordi e Vinciguerra Altre 
audizioni seguiranno e saran 
no acquisiti gli atti delle con
fessioni del terrorista pentito 
Tisel morto di droga nelle set
timane scorse Inoltre, allo 
staff dei collaboratori della 
commissione sari affidato 
uno studio sistematico degli 
atti giudiziari relativi al proce
dimenti per stragi (in partico
lare il ruolo svolto dai servizi 
segreti) 

Udo Getti, Prima di chiamare 
a deporre il capo della P2,1 
commissari vogliono esami
nare la sua posizione e l'attivi
ti svolta dal governo - senza 
successo - per l'estradizione 
dello stesso Gelli da parte del 
le autori» elvetiche in relazio
ne ai reati per I quali i gii sta
to condannato dai tribunali 
italiani 

Intanto, mercoledì si svol
geri la prima seduta di que-
stanno della commissione 
per sentire il generale coman
dante dei cantinieri, Jucci Si 
tratterà di un'audizione mirata 
ad accertare il ruolo dell Ar
ma nella strage di peteano e 
nelle vicende giudiziarie che 
ne sono scaturite 

Un morto 
e un ferito 
sul lavoro 
e * NAPOLI Un uomo è 
morto ed un altro è rimasto 
lento in un incidente di lavoro 
avvenuto nella tona di Bagno 
li, alla periferia occidentale di 
Napoli La vittima i II geome
tra Angelo Esposito, 23 anni, 
rimasto sepolto sotto una 
massa di terriccio che lo ha 
investito mentre stava effet
tuando uno scavo per la posa 
di una condotta fognarla. Il 
terriccio ha investito anche 
I operalo Salvatore De Stefa 
no, 32 anni, che ha dovuto far 
ricorso alle cure dei sanitari 
dell'ospedale San Paolo L in
cidente si e verificato nel tar 
do pomengglo di ien in via Lu
cio Siila a Bagnoli 

Secondo i pnmi accerta
menti, 1 due operai erano im 
pegnati nella realizzazione di 
un collettore fognano per la 
cui sistematone è stala scava 
la una buca profonda circa 15 
metn 

Scandalo delle Ferrovie Salta l'interrogatorio 
Il deputato democristiano di Ludovico Ligato, 
si è difeso dalle accuse ex presidente delle Fs 
dell'imprenditore irpino Si svolgerà l'8 febbraio 

Il de Gargani ai giudici: 
«Non ho favorito Graziano» 
Ieri è andato a vuoto anche l'interrogatorio di Ludovi
co Ligato, l'ex presidente delle Fs coinvolto nell'in
chiesta sulle «lenzuola d'oro». Dopo di lui, davanti ai 
magistrati si è presentato fon Giuseppe Gargani, ca
po della segretena di De Mita, chiamato in causa, 
secondo indiscrezioni, da Elio Graziano. Il parlamen
tare ha ribadito di non aver mai dato una mano all'in
dustriale per fargli vincere la gara d'appalto. 

MARCO BRANDO 

S B ROMA •Lasciatemi In 
pace Quando sarò interroga
to farò una dichiarazione Og
gi non posso dire nulla» Alle 
IO 30 di ieri mattina Ludovico 
Ligato, ex presidente delle Fs 
e imputato nell inchiesta sulle 
•lenzuola d oro», ha schivato 
cosi I giornalisti al termine 
dell'infruttuoso colloquio, du
rato poco più di un ora, con II 
pm Vittorio Paraggio e il giudi
ce istruttore Vitaliano Cala
bria Il suo interrogatone è 
stato nnviato ali 8 febbraio II 
motivo? Si è npetuto il copio
ne dell altro giorno, quando 
davanti ai magistrali è com-

garsb l'ex direttore generale 
iovanni Coletti Anche i di

fensori di Ligato, Nino Maral-
zita e Luigi flacnenni, hanno 
chiesto di non far partecipare 
all'incontro l'avvocato Osval
do Brafam, costituitosi parte 
civile per conto dell'imprendi
tore Antonio Airoldl, Il presi
dente dell Ibe (Industrie bio
chimiche europee) che ha so
stenuto a suo tempo di essere 
stato escluso Illecitamente 
dalla gara d appalto vinta da 
Elio Graziano 

La giornata i stata ravvivata 
dall'amvo quanto mai tempe
stivo dell'ultimo protagonista, 
più o meno volontario, dello 
•scandalo Fs». Alle 12 30 l'o
norevole Giuseppe Gargani, 
attuale capo della segreteria 
di Ciriaco De Mita, si è presen
tato spontaneamente ai magi
strati Il suo nome, secondo 
indiscrezioni diffuse ieri dalla 
stampa, è contenuto negli atti 
dell'istruttona e a farlo sareb
be stato proprio Graziano 
L'industriale si sarebbe incon
trato con Usato e con Gargani 
alla viglila della riunione del 
consiglio di amministrazione 
delle Fs che avrebbe dovuto 
varare l'appalto per la fornitu
ra di biancheria II parlamen
tare de lo avrebbe rassicurato 
dicendo che -era tutto fallo» 

Gargani ha diffuso una di
chiarazione da piazza del Ge
sù -Ho spiegato che nell'esta
te del 1987 - ha scritto tra l'al
tro - da più parti e In partico
lare dai sindacati, fui Interes
sato ad occuparmi di un pro
blema di produttMI* di un'a
zienda dell'Ing. Graziano Ap
presi solo in quel periodo che 

LiidoyteoUgato, ex presidenti dsd'Eirti ferrovia con II suo avvocato 

il Graziano aveva vinto, nel 
mesi precedenti, una gara di 
forniture alle Ferrovie dello 
Stato ma che per ragioni giuri-
diche-burocratiche lo stabili
mento di Fistiano non aveva 
potuto dare Inizio alla produ
zione.. Morale Gargani •allar
mato» al fece carico del pro
blema «anche come parla
mentare della zona» «L'alio» 
Rresidente delle Fs Ligato -

a apiegato - mi dette appun
tamento pt." '1 giorno seguen

te davanti alla Camera e, a 
quell'incontro, trovai anche 
ring Graziano Ligato mi spie
gò che per l'assegnazione de
finitiva dei lavori bisognava 
aspettare soltanto un parete 
dell'Avvocatura dello Stato 
Da quel momento non mi so
no più occupato della vicen
da. oggetto della mia testimo
nianza odierna è stato soltan
to questo incontro» 

Le indiscrezioni a proposito 
degli interrogatori di Elio Gra

ziano fanno nferimento anche 
agli importi delle tangenti che 
avrebbe pagato cento milioni 
alPsi,300alPli,400ancheal 
consigliere d'amministrazione 
delle Ts Giulio Caporali, so
speso a suo tempo dal Pei Ieri 
il PU ha smentito di aver "mal 
ricevuto somme o contributi 
di altro tipo» «Il contenuto 
della deposizione è coperto 
dal segreto istruttorio Co
munque le Informazioni In 
mio possesso divergono sen
sibilmente da quello che i ri
portato dalla stampa», ha 
commentato invece il senato
re Lucio Libertini, responsabi
le trasporti del Pei. Questi ha 
ricordato che l'appalto per la 
fornitura di lenzuola «è del 
1979e non dell'87. La respon
sabilità del contratto i quindi 
della vecchia azienda, quan
do era responsabile il ministro 
dei Trasporti, e non del consi-

Plio di amministrazione dei-
Ente ferrovie E in quegli an

ni ministri sono stati Vittorino 
Colombo, Luigi Preti, Vincen
zo Balzamo e Claudio Signori
le» Libertini ha anche rilevato 
che a Giulio Caporali «non al 
possono imputare decisioni 
prese prima della nascita della 
nuova azienda ferroviaria». 
Che fine ha fatto intanto Elio 
Graziano? A piede libero, Ieri 
ha accompagnato il pretore 
fiorentino Beniamino Deidtta 
durante un sopralluogo nel 
•capannone amianto» dell Of
ficina grandi riparazioni del 
compartimento Fa di Firenze. 
Il magistrato si sta occupando 
dell'inchiesta sui lavori <ìl bo
nifica dei vagoni ferroviari 
svola da una società di pro
prietà dell imprenditore. 

E'. J'uopiQ # De Mit£. Jfla altri tremano 
Giuseppe Gargani è il primo nome di politico «pu
ro» che viene tirato in ballo dallo scandalo delle 
lenzuola d'oro. Non sarà il solo, assicura chi segue 
le vicende ferroviarie È coinvolto in un episodio 
apparentemente marginale, tuttavia emblematico. 
E il segno che lo scandalo ha raggiunto il Palazzo 
e che l'imprenditore Graziano intende parlare del 
ruolo dei partiti e dei loro uomini nella vicenda. 

a a ROMA II nome di Giu
seppe Gargani dice molto 
agli addetti ai lavon, non 
moltissimo al pubblico Ca
po della segretena politica 
di De Mita, braccio destro 
del presidente del Consi
glio, deputato della provin
cia di Avellino, è II primo 
politico «puro» che viene 
coinvòlto pubblicamente 
nella vicenda delle 'lenzuo
la d oro» Beninteso non ha 
preso soldi da Graziano, il 
grande «beneficiato» delle 
Ferrovie, ma si è interessato 
dell appalto che stava a 
cuore ali imprenditore 

L'episodio che lo ha por
tato alla nbalta ieri sembra 
in effetti marginale, tuttavia 

è indicativo che sia uscito il 
nome di Gargani, un uomo 
ai vertici della De e stretta
mente legato al presidente 
del Consiglio Ex consiglie
re provinciale ad Avellino, 
ex presidente dell'Istituto 
case popolari sempre ad 
Avellino, deputato dal 7 2 , 
sottosegretario alla Giusti
zia al tempo del caso Ciril
lo, ex presidente della com
missione Giustizia, respon
sabile del settore giustizia 
per la De, dal tavolo di Gar
gani passano un'infinità di 
pratiche scottanti e di affari 
importanti In pratica - si fa 
notare - con questo nome 
lo scandalo delle lenzuola 

d'oro tocca per la pnma 
volta da vicino il Palazzo È 
il segnale che stanno per 
uscire altri nomi (si parla in
sistentemente di ex ministri 
dei trasporti) e che Grazia
no intende affrontare diret
tamente il capitolo dei «ver
samenti» ai partiti? Molti 
pensano di sì, anche se fi
nora l'imprenditore campa
no, si sarebbe limitato ad 
accusare direttamente solo 
i funzionari e i vertici del
l'Ente ferrovie. 

Allo stato in questa vicen
da, oltre all'ex presidente 
dell'Ente ferrovie, il demo
cristiano Ligato, che ha per
so il posto con la vicenda 
delle «lenzuola d'oro», i 
personaggi chiave sono 
due Graziano, imprendito
re che batteva sempre la 
concorrenza negli appalti 
delle ferrovie, I ex direttore 
generale Coletti, socialista 

Graziano. Di lui si sa or
mai tutto Ex presidente 
dell'Avellino-calcio, perso
naggio notissimo in città, 

con simpatie socialiste, co
struttore rampante pronto a 
insenrsi negli affari più 
ghiotti, già coinvolto in vi
cende giudiziarie per una 
truffa del dopo-terremoto, * 
l'imprenditore che molti te
stimoni hanno visto girare 
con la borsa di cuoio piena 
di •mazzette» già pronte per 
l'uso Per funzionari, grandi 
e piccoli, impiegati di vario 
livello, per chiunque avesse 
la possibilità di «oliare» un 
ingranaggio Le sue lenzuo
la sono state un pessimo al
iare per le Ferrovie, sono 
costose e di un materiale 
scadente. Però delle sem
pre più lucrose commesse, 
firmate puntualmente dal 
ministri dei Trasporti in can
ea, dal '79 ad oggi, i consi
gli d'amministrazione e per
fino l'avvocatura dello Stato 
hanno detto tutto il bene 
possibile 

Coletti Socialista, si è di
messo solo qualche setti
mana fa, in concomitanza 
con la sua formale incrimi

nazione nello scandalo. Co
letti, ex direttore generale, 
era in realtà l'uomo più po
tente nelle Ferrovie, colui 
che aveva la responsabilità 
operativa di quanto si tace
va e decideva Graziano, al
meno cosi afferma l'im
prenditore, gli avrebbe ver
sato circa seicento milioni, 
consegnata a rate diretta
mente nell'elegante ufficio 
a villa Pattizi, nel quale Co
letti era arrivato rinuncian
do a un più prestigioso inca
rico a fianco dell'ex mini
stro dei Trasporti, Il sociali
sta Signonle. Graziano 
avrebbe ripercorso negli in-
terrogaton i molti passaggi 
della luminosa carriera di 
Coletti all'interno del mini
stero e poi al vertice del
l'Ente. Il direttore generale, 
come si sa, ha difeso con 
calore la bontà e la regolari
tà dell'appalto a Elio Grazia
no, sostenuto in questo dal
la maggioranza del consi
glio d'amministrazione. 

DB Mi. 

Per la giunta delle autorizzazioni non si deve procedere 

Carceri d'oro, il pentapartito 
«assolve» il de Vittorino Colombo 
Un colpo di spugna sulle eventuali responsabilità 
dell'ex ministro de Vittorino Colombo nella vicen
da Codemi Questa la proposta della maggioranza 
pentacolore della giunta per le autorizzazioni a pro
cedere del Senato riunita ien. Dovrà ora decidere 
l'assemblea in seduta plenaria, sulla base di una 
relazione del socialista Francesco Guizzi Contran 
comunisti, demoproletan e federalisti europei 

NEDO CANBTTI 

M ROMA 11 pentacolore 
corre in difesa dei suoi espo 
iteriti Ieri il «pitto di maggio
ranza» è scattato a protezione 
dell ex ministro de Vittorino 
Colombo La giunta per le au
torizzazioni a procedere del 
Senato aveva ali ordine del 
giorno la richiesta, dei giudici 
di Milano, titolari dell'inchie
sta sulle «carceri d'oro», delle 
concessioni di autorizzazione 
a procedere per I esponente 
de, avanzata sulla base delle 

deposizioni dell imprenditore 
De Mico secono le quali il se 
gretario di Colombo, Mazzani 
avrebbe chiesto ed incassato 
somme di denaro per conto 
dell ex ministro delle Poste 
La vicenda si riferisce ad un 
periodo nel quale Vittorino 
Colombo non era più mini
stro è pertanto, necessana 
I autorizzazione a procedere 
del ramo del Parlamento di 
appartenenza La giunta ha 
esaminato il caso nel corso di 

alcune sedute ascoltando pu 
reJ interessato e ieri come di 
cevamo a maggioranza ha 
deciso di chiedere ali assem 
blea di palazzo Madama cui 
spetta la decisione finale il 
non luogo a procedere affi 
dando al socialista Francesco 
Guizzi (tre sono stati i senaton 
socialisti in Giunta che hanno 
sostenuto la tesi dell archivia 
zione) di relazionare in aula in 
tal senso Ricordiamo che lo 
stesso soccorso la maggioran 
za aveva offerto a Vittonno 
Colombo in occasione della 
seduta congiunta delle due 
Camere che aveva vagliato le 
stesse vicende delle «carceri 
d oro* e che si era conclusa 
con la decisione di un supple 
mento di indagine per gli ex 
ministri Clelio Danda e Fran 
co Nicolazzì e il prosciogli 
mento appunto di Vittonno 
Colombo Allora il procedi 
mento d accusa era stato con 
dotto dalla «vecchia» mqui 

rente trattandosi di reati mini* 
stenali Contro la decisione 
della Giunta del Senato hanno 
ien votato comunisti, demo-
proletari e radicali-federalisti 
europei Al termine della se
duta Ferdinando Imposimato 
e Giovanni Correnti hanno di
chiarato «I comunisti hanno 
votato per la concessione 
dell autonzzazione a proce 
dere contro il senatore Vittori 
no Colombo perché vi sono 
elementi del processo che 
possono essere approfonditi 
solo attraverso I istruitone del 
magistrato (com è noto infat
ti se una Camera concede 
1 autorizzazione a procedere, 
tocca poi al giudice ordinano 
condurre il processo ndr") 
Le dichiarazioni di De Mico 
inchiodano 1 allora segretario 
di Vittorino Colombo, Mazza 
ni Occorre ora perciò stabili 
re quali fossero, a quel tempo 
i rapporti tra l ex ministro e il 
suo segretario Impedire que

sto accertamento significa 
precludere alla magistratura 
ordinano la possibilità di per
venire alla venta* lldemopro-
letano Guido Pollice, che ha 
annunciato la presentazione 
di una relazione di minoranza, 
ha rilasciato una dichiarazio
ne congiunta insieme al fede
ralista europeo Franco Cor-
leone Sostengono che ha an
cora una volta prevalso il «fil
tro» politico «Nessuno vuole 
condannare prima del giudici 
- hanno affermato - ma si 
usano pesi e misure diversi» 
•Vittonno Colombo - hanno 
aggiunto - andava consegna
to ai giudici di Milano che 
avrebbero potuto vagliare con 
attenzione la sua posizione, è 
prevalsa, invece, nel giudizio 
de! senaton de e socialisti una 
logica politica di opportunità 
e mediazione» La data dell'e
same in aula non è ancora sta
ta decisa Dipenderà dagli 
spazi lasciati liberi dai decreti 

PIÙ SPAZIO PER LO SPAZIO 
Convegno nazionale dal Pei 

Sabato 4 febbraio 1989 
Roma - Residenza di Ripetta 
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9.15-

9,30-

9.30 Apra l'incontro Con Giovanni Battuta 
URBANI, raaponaabila dal Gruppo attivi
tà aerospaziali della Orazione dal Pel 

9.60 Giorgio DI ANTONIO, della Divizione al
atemi spaziali di Salame Spezio presenta 
la relaiione iL'industrla dello apaao In 
Italia verso lo iviluppo» 

10.00-13,30 Dibattito. Sono previsti gli interventi del 
ministro della Ricerca scientifica Antonio 
RUBERTI, del presidente dell Accademie 
del Lincei prof. Edoardo AMALOI. del 
presidente dell'Agenzia epaziale italiana 
prof Luciano GUERRIERO 

13,30-14,00 Chiude l'incontro il aen Giuseppe CHIA-
RANTE delle Direzione del Pei, responsa
bile delle Commissione culturale 

ritmo Mficmrolt toro perMcpartorw amnd» ptrtattltti Kbntifh 
OM. pmtuntMui. vptetì de/ oorroro. 

Grave Biloslavo 
investito 
da un camion 
a Kabul 

Il giornalista triestino Fausto Biloslavo 28 anni (nella fo
to; è nmasto vittima di un grave incidente nella capitale 
dell'Afghanistan, Kabul, dove si trovava per realizzare un 
servizio «il Miro delle truppe sovietiche L'altro pomerig
gio verso le 18 (ora locale}, dopo aver seguito una confe
renza stampa di due funzionari del governo afgano, al 
apprestava a rientrare In albergo, quando nell'altraveaaie 
una strada del centro per raggiungere un taxi, è stato 
investito da un camion militare Trasportato all'ospedale 
della Croce Rossa intemazionale I sanitari gli hanno ri
scontrato ben cinque fratture al bacino lesioni all'uretra 
ed altre lente Le sue condizioni sono gravi 

In casa 3 giorni 
con la madre 
morta 
Non se ne accorge 

Da circa tre giorni la madre 
era morta e si trovava Chiu
sa nella sua camera da let
to ma II figlio, Dante Sguiz
zato 38 anni di Chlrignato 
(Venezia) che assieme alla 
moglie viveva nella stessa 

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ abitazione, non s'era accor
to di nulla. Solo quando ha 

avuto «una visione», come ha detto alla polizia, di un mor
to in casa, è entrato nella stanza trovando la madre, Rosa 
Zago, di 65 anni, riversa a terra ai piedi del letto II deces
so, secondo quanto ha ipotizzato il medico legale Incarica
to dell'autopsìa, sarebbe avvenuto In seguito ad un infarto 
e risaliva a tre-quattro giorni prima del ritrovamento. Sguiz
zalo, molto noto nella zona per essere II postino, è Malo 
denunciato dalla polizia per violazione degli obblighi di 
assistenza. Sul suo conto il commissariato di Marghera ha 
inviato al pretore di Mestre anche un rapporto La convi
venza tra Squizzato e la madre era sempre stata affettuosi, 
ma diventò tesa dopo il matrimonio L'anziana donna, 
secondo alcune testimonianze, viveva in casa come un'e
stranea, prendeva I pasti sempre da sola per lasciare libera 
la cucina ai due coniugi. 

Montecitorio pieno zeppo, 
ieri, per la seduta comune 
di Camera e Senato chia
mati per la testa volta • 
completare II Consiglio su
periore della magistratura, 
I organo di autogoverno dei 
giudici E stato eletto Dkw 
Felìseitl, tino al 1987 depu-

FelisetU (Psi) 
al Consiglio 
superiore della 
magistratura 

lato socialista, con 523 voti su 715 Volanti II , 
richiesto è di tre quinti dei votanti Hanno ricevuto voli 
anche il deputato radicale Mauro Melllnl (12), l'ex senato
re psdi Dante Schletroma(5)e 1 ex senatore Cammelli (7). 
Le schede bianche tono state 147,8 quelle nulle, 131 voti 
dispersi Felisetti, avvocato che compirà 70 anni a settem
bre, si iscrisse al Psi nel 1945 Entrò con le elezioni del 
1972 a Montecitorio dove si e sempre occupato del pro
blemi della giustizia, come vicepresidente della commis
sione inquirente e partecipando all'elaborazione del nuo
vo codice di procedura penale 

Certificati 
penali 
per video 

Certificati penali In tempo 
reale E la rivoluzione, nel 
quadro di un piò vano alea-

Sno di ammodernamento 
ei servizi»! cittadini, che 11 

ministero di Grazia e Giusti
zia sta portando avanti al-

M a ^ m ^ , ^ traverso 1 Informatizzazio
ne delle strutture e la reta 

Informatica in vista del nuovo codice di procedura penale, 
L'operazione riveste una possa Importanza «sociale. In 
quinto sono almeno ISMfl cittadini che ogni atomo U * 
•ftolno pressa gli sportelìCdel casellario ed una buona 
parte di questi è costretta a raggiungere una sede diversa 
dalla sua abituale residenza 'CTS sari possibile grazie «Ili 
legge Rufino, che presto verri approvata dal Parlamento -
informa un comunicato del ministero di Grazia e Giustizia. 

Il commissario capo Biagio 
Agnello, 46 anni, alcuni 
giorni fa responsabile della 
sezione omicidi della squa
dra mobile di Palermo, sa
rebbe stato trasferito a Fi
renze (si apprende negli 
ambienti della questori) 

— — dopo essere stato minac
cialo di morie li messaggio mafioso è stato inviato sita 
moglie, che risiede s Ragusa con due figli, all'inizio di 
questo mese Un anonimo na telefonato dicendo alla don
na. «Il prossimo della lista sarà tuo manto» Il commissario 
Agnello aveva già nel mesi scorsi presentato domandi di 
trasferimento, 

Mafia, trasferito 
un commissario 
minacciato 
di morte 
a Palermo 

Pesa 338 chili 
la statua 
di cioccolata 
da Guinness 

Due maestri pasticcieri ce
lanesi. Nini Cosentino e Ti
no Venuti, hanno realizzala 
la piò grande statua in cioc
colato del mondo Raffigu
ra un monaco buddista se
duto a gambe incrociale, 

m ^ o B B ^ a i M Pesa 338 chili e 600 gram
mi, è alla un metro e Senti 

centimetri e per completarla ci sono volu'j tre mesi AttuN-
menle la statua si trova a Rimini. esposta al Sigep, il salone 
intemazionale delia gelateria e della pasticceria arti alenali. 
•Proprio qui a Rimini - spiega Nini Cosentino - abwamo 
avuto la conferma da colleghi di tutto il mondo che l i 
nostra è la più grande statua di cioccolato mai realizzata. 

Otti JIEPPE VITTORI 

Alle ore 19 - NARDO (Lecci). Centro Servizi Culturali Regione Puglia 
- V Duca degli Abroiii, Udii Menapacc con Piacentine Ciccami 
(Segr Ass. Cult "Renato Cuttuw") e Cosimo Caputo (Ciaogresae 
PCI Consiglio Comunali Nardo) > *°wwr» 

presentano il "numero zero" di 

AVVENIMENTI 
Una buona notizia per la liberti di Infontuilone 

luKKUilone l'titriulla T I M I noto chi II 19-1 '89 » Roma, premi II Mieto 
Cernirò Marlconda » suu costituita li 5 p ». .Liberi Informili!»* ESMcr7 
«he ha tu I «noi lupi 11 publlceiloM del ultimimi. -Avvenimenti. 
Dopo I onotogatlonii MeSocKti da parte del Tribunal, sari dato awlo. ernia 
ao aiaulone della CO H SO », od un mmedMo aumento di caolini À M a m 
miliardi di lire mediente pubblici lotloscrllionl • • * « • " « • "«» 
UuociKione I «trinila ritortili caldamente tutti gli amici scatenili* deh» 
nativi. 

PER ABBONARSI AD «AVVENIMENTI» 
Un anno «5 000 lire • Sei mesi 45.000 lire 

Versate la somma sul C/C n 3197SO00 
Intestato a .ASSOCIAZIONE l'ALTRITAUA» 

Per Informazioni tei 06/4741WS 
Via Ferini «2,00185 Roma 

l'Unità 
Venerdì 
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